
 

 
Impronta documento: 3019CF5F973EE05098527E9781B102DB6B2230CE 
(Rif. documento cartaceo 383F77385F50B2B3F1FA2CFD11B490A775E0CBAC, 47/01/AAV2APPR_D_L) 
Nessun impegno di spesa 

Pag. 
1 

Numero: 528/ASURDG 

Data: 28/06/2013 

DETERMINA DEL DIRETTORE GENERALE 
ASUR 

 N. 528/ASURDG DEL 28/06/2013  
      

Oggetto: Adesione alla procedura conciliativa promossa dalla infermiera Sig.a Demaj Mirela. Nomina 
del rappresentante dell’ ASUR - Area Vasta n. 2 Fabriano, con potere di conciliare e transigere. 

 
 

IL DIRETTORE GENERALE 
 ASUR 

- . - . - 
VISTO  il documento istruttorio, riportato in calce alla presente determina, dal quale si rileva la necessità di 
provvedere a quanto in oggetto specificato; 
 
RITENUTO , per i motivi riportati nel predetto documento istruttorio e che vengono condivisi, di adottare il 
presente atto; 
 
VISTA l’attestazione del responsabile della U.O. Bilancio in riferimento al bilancio annuale di previsione; 
 
ACQUISITI  i pareri favorevoli del Direttore Sanitario e del Direttore Amministrativo, ciascuno per quanto di 
rispettiva competenza; 

- D E T E R M I N A - 
 
1. di conferire al dott. Bruno Valentini dirigente amministrativo della U.O. Gestione Personale Area Vasta n. 2 

Fabriano il potere di rappresentanza innanzi alla Commissione competente istituita presso la Direzione 
Provinciale del Lavoro di Ancona con espressa attribuzione allo stesso di conciliare e transigere la vertenza 
promossa dlla Sig.a Demaj Mirela nata a Valona(Albania) il 14/06/1980 presenziando alla data fissata per 
la convocazione nonchè alle successive in caso di rinvio; 

 
2. di dare atto che dalla presente determina non derivano oneri economici a carico dell’ Azienda; 
 
3. di trasmettere il presente atto al Collegio Sindacale a norma dell’art. 17 della L.R. 26/96 e ss.mm.ii.; 
 
4. di dichiarare il presente atto immediatamente esecutivo a norma dell’art. 28 comma 6, della L.R. 26/96 e 

ss.mm.ii., per poter presenziare alla imminente convocazione. 
 
 
Ancona, sede legale ASUR 
 

 

IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO               IL DIRETT ORE SANITARIO  
          (Dott. Alberto Carelli)                                           (Dr. Giorgio Caraffa) 
 

IL DIRETTORE GENERALE 
(Dott. Piero Ciccarelli) 
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- DOCUMENTO ISTRUTTORIO - 

 
U.O. GESTIONE PERSONALE 

 
Normativa ed atti di riferimento 
 
- Legge 04.11.2010 n° 183 (Collegato Lavoro). 
 
Motivazioni 
 
Il dott. Gianfranco Guanti rappresentante sindacale della FP – CGIL con nota del 05/06/2013 prot. n. 66606 
ASURAV2 AFFGEN A indirizzata alla Direzione di Area Vasta Fabriano e p. c. alla Direzione Territoriale del 
Lavoro di Servizio Politiche del Lavoro di Ancona significa quanto segue:”A nome e per conto della Sig. a 
Demaj Mirela, nata a Valona (Albania) il 14/06/19880, Infermiera professionale, si chiede l’espletamento del 
tentativo di conciliazione per il seguente motivo:”La Sig.a avendo partecipato ad un bando di concorso per 
infermiere a tempo determinato, indetta con determina n. 322 del 20/02/2012 del Direttore dell’ Area Vasta 2, 
veniva esclusa in quanto non cittadina italiana. La richiesta di riesame di autotutela del diniego a nostro avviso 
poggia sull’interpello del 07 settembre 2006 del Ministero del Lavoro che asserisce la possibilità di assunzione 
dei lavoratori extracomunitari con la qualifica di infermieri professionali da parte delle strutture pubbliche 
ancorchè soltanto a tempo determinato (vedi allegato). Nella odierna richiesta di conciliazione la lavoratrice 
chiede anche il pagamento delle mancate retribuzioni e delle attribuzioni economiche perse a seguito della 
mancata assunzione, spettanze che quantifica in euro 8.000. In fede Demaj Mirela”. 
 
La richiedente il tentativo di conciliazione è stata esclusa, con determina del Direttore di Area Vasta n. 1237 del 
26/06/2012, dalla procedura selettiva per la formulazione di graduatoria di avviso pubblico per il profilo 
professionale di Infermiere in quanto non in possesso di cittadinanza italiana  o cittadinanza di uno dei paesi 
dell'Unione Europea. 
 
In allegato alla richiesta di conciliazione viene prodotta copia dell’interpello formulato dal Ministero del Lavoro 
e della Previdenza Sociale  - Direzione Generale per l’ Attività Ispettiva prot. n. 25/I/0003253 del 07/09/2006 
avente ad oggetto:”art. 9, D.Lgs n. 124/2004 – risposta istanza di interpello in materia di assunzione ai sensi dell’ 
art. 40, comma 21 D.P.R. n. 394/1999, come modificato dal D.P.R. n. 334/2004 (infermieri professionali extraUE 
residenti ancora all’estero) che sul quesito specifico richiesto dalla ASL n. 19 di Asti richiama il parere reso dal 
Dipartimento della Funzione Pubblica “che gli extracomunitari in possesso della qualifica di infermieri 
professionali potranno essere assunti con contratto di lavoro subordinato anche a tempo indeterminato dai datori 
di lavoro privati, mentre soltanto a tempo determinato (quindi non in organico) presso le strutture pubbliche”. 
Continua l’interpello affermando che”sul punto , d’altronde, deve ritenersi ancora perfettamente confacente 
quanto affermato nella circolare n. 1259 del 14 aprile 2000 dell’ allora Ministero della Sanità, circa il fatto che le 
aziende sanitarie e le altre istituzioni e strutture pubbliche della sanità non possono procedere ad assumere “di 
ruolo” i cittadini stranieri extracomunitari, in quanto tale assunzione è costituzionalmente riservata ai soli cittadini 
italiani, non incidendo la L. n. 189/2002 sui requisiti generali di accesso al pubblico impiego. 
 
Alla luce delle considerazioni di cui sopra si ritiene opportuno addivenire al tentativo di conciliazione avanti alla 
Direzione Provinciale del Lavoro di Ancona tenuto conto delle ragioni legittimanti la richiesta. 
 
Premesso che: 
 con determina n. 89/DG del 10/03/2005 del 10/03/2005 approvata con DGRM n. 330 del 02/03/2005, è 
stato adottato l’ Atto Aziendale di diritto privato di cui all’art. 3, comma 1 bis del D.Lgs n. 502/92, come 
modificato dal D. Lgs n. 229/99, ai sensi dell’art. 5 comma 3, L.R. 13/2003; 
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 l’ Atto aziendale dispone che il Direttore Generale dell’ Asur è organo di vertice della struttura 
organizzativa aziendale al quale competono tutti i poteri di gestione  e che lo stesso può provvedere alla delega 
di funzioni di carattere gestionale; 
 l’ Atto Aziendale dispone altresì: “sia nell’ambito delle competenze gestionali regolarmente in capo ai 
dirigenti sia in quelle eventualmente delegate di volta in volta e nei limiti della delega, spetta ai Dirigenti 
l’adozione dei relativi atti compresi quelli che impegnano l’Amministrazione verso l’esterno; 
 vista la legge 04/11/2010 n. 183 (c.d. Collegato Lavoro), in vigore dal 24.11.2010 che riporto il tentativo 
di conciliazione da obbligatorio a facoltativo permanendo l’obbligatorietà unicamente in relazione ai contratti 
certificati in base al decreto legislativo 10/09/2003 n. 276, come espressamente previsto dal combinato disposto 
II comma dell’art. 31 della legge 183/2010 e del IV comma dell’art. 80del decreto legislativo citato. In tali casi, 
peraltro, il tentativo di conciliazione dovrà essere svolto nelle modalità descritte dall’art. 410 c.p.c., come 
novellato dal Collegato Lavoro; 

ESITO DELL’ISTRUTTORIA 
 

 Per tutto quanto sopra esplicitato è necessario che il Direttore Generale dell’ ASUR provveda alla 
designazione del rappresentante dell’Azienda, cui conferire il potere di conciliare e transigere la vertenza di cui 
si è detto in narrativa, si sottopone al Direttore Generale, ai fini della conseguente adozione il seguente schema 
di determina: 
 
o di conferire al dott. Bruno Valentini dirigente amministrativo della U.O. Gestione Personale Area Vasta n. 2 

Fabriano il potere di rappresentanza innanzi alla Commissione competente istituita presso la Direzione 
Provinciale del Lavoro di Ancona con espressa attribuzione allo stesso di conciliare e transigere la vertenza 
promossa dlla Sig.a Demaj Mirela nata a Valona(Albania) il 14/06/1980 presenziando alla data fissata per 
la convocazione nonchè alle successive in caso di rinvio; 

 
o di dare atto che dalla presente determina non derivano oneri economici a carico dell’ Azienda; 
 
o di trasmettere il presente atto al Collegio Sindacale a norma dell’art. 17 della L.R. 26/96 e ss.mm.ii.; 
 
o di dichiarare il presente atto immediatamente esecutivo a norma dell’art. 28 comma 6, della L.R. 26/96 e 

ss.mm.ii., per poter presenziare alla imminente convocazione. 
 
 

   Il Responsabile del Procedimento 
   (Dott. Bruno Valentini) 

_______________________ 
 

Il Dirigente 
 (Dott.ssa Lorella Pietrella)  

     _______________________ 
  
Il Dirigente dell’Area Bilancio e Contabilità ASUR 
 
Il sottoscritto Dirigente della UO Bilancio, vista la dichiarazione formulata dal Responsabile del procedimento,  
attesta che dalla presente determina non derivano oneri, diretti e/o indiretti per l’Asur. 
 
                       Il Responsabile dell’ Area Bilancio  

             e Contabilità ASUR 
     (Dott. Alessandro Maccioni) 
     ________________________ 

- ALLEGATI -  
 Nessun Allegato. 


